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7 dicembre 2008

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (40, 1-5. 9-11)
«Preparate la via al Signore».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 84)
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo (3, 8-14)
«Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (1, 1-8)
«Raddrizzate le vie del Signore».

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO (B)

AVVISI

• Domenica 7 dicembre 2008
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 8 dicembre 2008 - Solennità dell’Immacolata
Sante Messe secondo l’orario festivo
ore 8.00; 9.00 (in lingua slovena); 10.00; 11.30; 19.00
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

PRESTO È NATALE...

Nei giorni  6, 7, 8 dicembre, durante le celebrazioni festive e prefestive, nel-
l’atrio della nostra chiesa, verrà esposto il tradizionale MERCATINO DI NATALE,
con le corone dell’Avvento e tante altre piccole strenne natalizie.

Durante la Giornata della Carità è stata raccolta la somma di
1.870,72 euro, destinata alla Conferenza Parrocchiale di san Vin-
cenzo de’ Paoli.

7 dicembre
SANT’AMBROGIO

Ambrogio non era nato a Milano, ma a Treviri, nella Gallia, verso il 339. Era figlio di
un funzionario romano in servizio al di là delle Alpi, e dopo la morte del padre la
famiglia rientrò a Roma. Ambrogio studiò diritto e retorica, e intraprese la carriera
giuridica.
Si trovava a Milano, quando il Vescovo morì, e da buon funzionario imperiale, cercò
che fossero evitati quei disordini spesso provocati dalle tumultuose elezioni ecclesia-
stiche. Parlò con senno e fermezza nelle adunanze dei fedeli, perché tutto fosse fatto
secondo coscienza e nel rispetto della libertà. Fu in seguito a questi suoi giudiziosi
discorsi che dall’assemblea si alzò un grido: “ Ambrogio Vescovo! “.
Ambrogio, che si trovava in quell’assemblea come funzionario imperiale, non era
neppure battezzato, essendo soltanto catecumeno. Sorpreso e anche spaventato, pro-
clamò dunque la sua indegnità; si professò peccatore, tentò perfino di fuggire. Tutto
fu inutile.
Ricevette così il Battesimo, e, subito dopo, la consacrazione episcopale. “Tolto dai
tribunali e dall’amministrazione pubblica - dirà il nuovo Vescovo - per passare
all’episcopato, ho dovuto cominciare a insegnare quello che non avevo mai impara-
to”. Si diede perciò alla lettura dei Libri sacri, poi studiò i Padri della Chiesa e i
Dottori, tra i quali sarebbe stato incluso anche lui, insieme con un giovane che, dopo
dieci anni, egli stesso avrebbe battezzato: Agostino da Tagaste. L’opera di Ambrogio
fu così vasta, profonda e importante, che difficilmente può essere riassunta. Basti
dire che fu considerato quasi un secondo Papa, in un’epoca nella quale certo non
mancarono alla Chiesa grandi figure di Vescovi.
Morì a Milano il 4 aprile (sabato santo), ma è venerato il 7 dicembre, giorno nel quale
ricevette, ancora catecumeno, l’episcopato di questa celebre sede.


